
 
 
Dal CdA della Roma una boccata di ossigeno 
di Mario Giunta 
 
La settimana appena trascorsa è stata molto probabilmente una delle più difficili della squadra 
giallorossa. In 4 giorni ha dato addio prima all’Europa contro il Villarreal e poi allo scudetto 
contro il Bologna. La squadra è sembrata spenta, confusa e con poca voglia di combattere, 
neanche quando dagli altri campi arrivavano notizie confortanti, come la sconfitta del Milan e si 
riapriva uno spiraglio per lo scudetto. 
 
I tifosi si sono sentiti profondamente traditi dai loro idoli, che invece fino alla pausa natalizia 
avevano dato l’impressione di poter vincere tutto contro tutti. Un forte peso di questo crollo, 
soprattutto dal punto di vista psicologico, è dovuto quasi certamente alla situazione finanziaria 
in cui naviga il club di Sensi. 
 
E, proprio ieri, a Villa Pacelli si sono riuniti nel CdA i vertici della Roma per trovare una 
soluzione al futuro della squadra; e la soluzione andava trovata al più presto, perché i tempi 
per presentare le diverse pratiche risultavano sempre più stretti. 
 
I punti all'ordine del giorno: la documentazione da presentare alla Uefa per partecipare alle 
prossime coppe europee, il famoso aumento di capitale di 150 milioni ed infine il pagamento 
degli stipendi dei giocatori. 
 
La giornata, inoltre,era iniziata in modo ottimale con la notizia in mattinata del versamento in 
anticipo da parte di Sky della terza rata dei diritti televisivi pari a 12 milioni di euro, che hanno 
dato, anche se in minima parte, una vera e propria boccata di ossigeno per i conti della Roma. 
 
Dal CdA ,terminato in tarda serata,sono arrivate notizie confortanti. 
 
Il Presidente Sensi ha trovato (in giornata ci sarà la conferma tramite un comunicato ufficiale) 
un’intesa con Capitalia che garantirà l’iscrizione della formazione giallorossa alle prossime 
coppe europee grazie ad un finanziamento sotto forma di prestito di circa 35 milioni di euro. 
 
In realtà è stata solamente una conferma della bozza dell’accordo, avvenuto nella giornata di 
lunedì tra Rossella Sensi e i vertici della banca stessa. E così il bilancio nella giornata di oggi 
dovrebbe essere approvato dall’Italaudit. 
 
In merito all’aumento di capitale, bisognerà aspettare l’Assemblea generale dei soci del 16 
aprile; di conseguenza con l’approvazione dell’aumento verrà in gran parte risolto il problema 
degli stipendi arretrati dei giocatori. Ma intanto, la prossima settimana, i giocatori troveranno il 
bonifico per un’altra mensilità. 
 
Il peggio sembra passato, ma è sempre meglio andarci con i piedi di piombo e aspettare 
ulteriori conferme, altrimenti si rischia di andare incontro alla stessa situazione venutasi a 
creare con la trattativa con i russi, poi decaduta. 
 
Comunque, è questo il segnale che i tifosi della Roma volevano ricevere dal CdA di ieri sera ed 
è anche il segnale che Sensi, ormai stanco e arrabbiato per tutto ciò che gira intorno alla sua 
società, vuole garantire una continuità alla Roma in Italia e in Europa. 
 
In serata, inoltre, è arrivata anche la notizia della decisione del giudice sportivo Laudi in 
relazione ai fatti del derby del 21 Marzo, che commina alla Lazio una maxi-multa di 51.500 
euro e alla Roma una multa di 3.000 euro più la squalifica del campo per un turno. Non è 
arrivata quindi la stangata che ci si aspettava ed ha prevalso il buon senso. 
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